
L’esattore                    sei tavole 

 

 

TAVOLA 1 

 

1\2 La casetta di Jack nella cittadina americana. 

Dalla casetta: 

Sì, signor Loden, sono venuto per il vostro saldo… 

 

3 Jack in piedi di fronte a un uomo mefistofelico con la valigetta 

di fronte a lui, un po’ all’interno della soglia chiusa. 

Jack: 

Che saldo? Non capisco. Io non debbo niente a nessuno… 

 

4 Esattore: 

Sbagliate, signore. Dovete qualcosa all’erario… 

 

5 Jack: 

Devo ancora pagare le tasse? Ma ero convinto che avevo saldato 

tutto prima dell’estate. Così mi aveva detto il mio commercialista. 

 

6 Esattore: 

Purtroppo, il vostro commercialista, signor Jack, è scappato con 

una bella bionda e avendo frodato stato e contribuenti. E questo lo 

sapete, mi pare… 

 

 

 

TAVOLA 2 

 

1 Jack: 

Beh, ehm, lo so, lo so… Ma credevo che lo stato comunque 

comprendesse che noi contribuenti non abbiamo colpa. 



 

2 Esattore: 

No, avete colpa. In particolare voi e quelli come voi, signore. Voi 

infatti sapevate benissimo che Mulligan, il commercialista, era un 

imbroglione… 

 

3\4 Il quartiere simpatico. 

Dalla casetta: 

Sapevate che truffava l’erario e corrompeva gli agenti di polizia 

federale addetti a controllare… 

 

5 Esattore: 

Lo sapevate a tal punto bene che pure voi siete complice di tali 

imbrogli. 

Jack: 

Io? Dio mio! Ma che dite? 

 

6 Esattore: 

Sì. E anzi, più che complice, siete sovente stato mandante… 

 

 

TAVOLA 3 

 

1 Esattore: 

Siete stato voi stesso più volte a indicargli come frodare le tasse 

corrompendo questo o quello. 

Jack: 

Questo non è vero affatto! Era lui che… 

 

2 Esattore: 

Era lui che? 

Jack: 

Niente, niente! Io non ho fatto niente, non so niente e non dico 

niente… 



 

3 Esattore: 

D’accordo. Ma per la legge voi siete un cittadino moroso, signor 

Loden. E dovete adesso pagare tutti gli arretrati che il vostro 

commercialista non ha pagato per voi, o ha pagato in minima, 

infima parte… 

 

4 Jack: 

Mi rifiuto! Io non sono responsabile di quello lì! Io gli ho dato i 

soldi e se lui se li è intascati è lo stato che deve sbrogliarsela! Non 

io! Perché gli avete dato la licenza di commercialista? Eh, perché? 

Per imbrogliare i cittadini onesti? 

 

5 Esattore: 

Onesti non tanto, signor Jack. Noi sappiamo che voi siete 

coinvolto nel traffico di droga e nella prostituzione. E sappiamo 

che Mulligan vi faceva da copertura presso l’ufficio delle tasse… 

 

6 Jack: 

Questa è una ignobile menzogna, signor esattore! Ignobilissima, 

oserei dire! 

 

 

 

TAVOLA 4 

 

1 L’esattore apre la valigetta su un tavolino. 

Esattore: 

Insomma, signore, intendete o no pagare? 

 

2 Jack: 

Non intendo pagare! E questa è l’ultima parola! 

 

3 L’esattore viene via. 



Esattore: 

Come volete. Ve la vedrete col giudice… 

 

4 Jack: 

Un momento, un momento! Quanta fretta! E’ vero, è vero, forse 

non ho la coscienza pulitissima. E forse sono persino coinvolto in 

omcidi, come dite… 

Esattore: 

Io di omicidi non ho parlato. Penso che è la vostra coscienza che 

sta parlando invece. 

 

5\6 La casetta col giardino e una bella coppia passa tenendosi per 

mano. 

Dalla casetta: 

Cosa, cosa? Mi è scappata una frase illogica! Mi fate perdere la 

testa dalla paura! Voi sapete che le tasse fanno paura, fanno paura, 

fanno paura assai! 

Dalla casetta: 

E fate benissimo ad avere paura, amico mio… 

 

 

 

TAVOLA 5 

 

1 Esattore: 

Voi dovete molto, moltissimo… Pressocché tutto… 

Jack: 

Dio mio, Dio mio! Ma come farò, dopo? Come farò? 

 

2 Esattore: 

E’ troppo tardi per pensare al dopo. Troppo tardi. Ne avete fatte 

troppe. E all’erario dovete tutto. Sono sincero, tutto! Però, 

possiamo trovare un accordo amichevole… 

 



3\4 Jack strizza l’occhio all’esattore. 

Jack: 

Intendete che potemmo trovare un accordo tra noi? 

Esattore: 

Signor Jack, niente accordi sottobanco con l’esattore! Levatevelo 

dalla testa! Dovete pagare e basta! 

 

5 Esattore: 

Semplicemente, vi consiglio di farlo con le buone, senza eccessi 

né volgarità. Tanto per pagare dovete pagare. Non c’è niente da 

fare! 

 

6 Jack a capo chino. 

Jack: 

E va bene, e va bene. Fate il conto. Pago tutto… 

 

 

TAVOLA 6 

 

1 L’esattore prende una carta dalla borsa, poggiata sul tavolino. 

Esattore: 

Il conto è già pronto. Ecco qua… 

 

2 Jack ha in mano il foglio stordito. 

Jack: 

Non vedo niente. Sono stordito, vedo solo righe confuse… 

 

3 Jack con una mano sulla fronte. 

Jack: 

Ditemi a voce quanto debbo. Ditemelo a voce. 

Da FC: 

Ma io già ve l’ho detto, Jack… 

 

4 L’esattore si leva la giacca e sotto appare il diavolo. 



Diavolo: 

Tutto!  

 

5\6 Il diavolo porta via per mano Jack in FI entrambi. 

Jack: 

? 

 

Fine  


